
STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE LUDICO - CULTURALE 
“IL SIGILLO DELLA FENICE” 

 
Articolo 1 
Si costituisce, secondo i dettami dell’art. 36 del C.C. e seguenti, una Associazione senza fini di 
lucro denominata “Il Sigillo della Fenice”. 
 
Articolo 2 
L’Associazione “Il Sigillo della Fenice” ha sede legale in Monfalcone (GO), via Leonardo da 
Vinci n°15/A. 
 
Articolo 3 
L’Associazione, rispettando ogni singolo individuo e volendo riconoscersi autonoma, non 
riconosce alcun tipo di discriminazione, sia essa politica, sociale, religiosa, di colore, di razza, 
sesso o nazionalità.  
 
Articolo 4 
L’Associazione persegue i seguenti scopi: 

a) Promuovere e far conoscere la cultura del gioco come strumento indispensabile per la 
crescita e la formazione di bambini, adolescenti e ragazzi. 

b) Diffondere la cultura del gioco di ruolo, dell’interpretazione e del fantasy affinché esse 
risultino scevre da errate interpretazioni politiche, razziste o, in genere, infamanti. 

c) Promuovere il valore del rispetto delle regole, del fair play e del rispetto degli altri 
attraverso l’interazione diretta degli individui. 

d) Promuovere il valore della tradizione, del folklore e della salvaguardia degli antichi 
costumi, collaborando attivamente con le Associazioni che perseguono i medesimi scopi. 

e) Valorizzare località di interesse storico, ambientale o turistico affinché non vengano 
perdute o dimenticate. 

 
Articolo 5 
Nell’ambito delle finalità esposte nell’art. 3, l’Associazione di prefigge di: 

a) Organizzare annualmente manifestazioni ludiche, convegni, rassegne per promuovere il 
gioco, in specifico il gioco di ruolo, e l’interazione degli individui in modo da favorire lo 
scambio di opinioni, conoscenze ed esperienze in merito al gioco ed ai suoi aspetti 
culturali e sociali.  

b) Promuovere il dialogo tra enti, associazioni, circoli che perseguono, a livello nazionale ed 
internazionale, gli stessi scopi, rendendosi disponibili per l’organizzazione comune di 
eventi, mostre, convegni e quant’altro porti al raggiungimento degli scopi prefissati. 

c) Sponsorizzare a mezzo di opuscoli, pubblicazioni o internet l’attività dell’Associazione e 
delle Associazioni affini per fa comprendere l’importanza del ruolo sociale della 
rievocazione, della tradizione e dell’immaginario fantastico. 

d) Sensibilizzare le coscienze sull’importanza dei luoghi storici e delle bellezze naturali, 
operando sempre nel rispetto dell’ambiente ed incentivando la ricerca storica e artistica 
su ciò che il passato ci ha dato in eredità. 

e) Adottare tutte le iniziative utili all’espressione degli scopi dell’Associazione. 
 
Articolo 6 
Sono Soci dell’Associazione: 

- i Soci Fondatori, che sottoscrivono in prima istanza il presente atto e che si rendono 
garanti della sua immediata applicazione; 
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- i Soci Ordinari che, previa richiesta di adesione ed eventuale accettazione, desiderano 
partecipare attivamente alle iniziative dell’Associazione. 

 
I Soci possono avere sede o essere residenti nel territorio nazionale o estero e sono tenuti, al 
momento dell’iscrizione, al versamento di una quota associativa annuale, stabilita dal Consiglio 
Direttivo. 
Qualunque ente o privato, residente nel territorio nazionale o all’estero, assume la qualifica di 
Socio Sostenitore versando una somma proporzionata alle sue possibilità e comunque non 
inferiore al limite fissato dal Consiglio Direttivo. 
Ogni Socio ha pari diritti e doveri nei confronti dell’Associazione: 
Ogni Socio ha diritto a: 

- partecipare alle attività dell’Associazione e ad usufruire dei suoi servizi; 
- partecipare alla vita associativa ed all’elezione degli organi collegiali. 

Ogni Socio ha il dovere di: 
- rispettare lo statuto dell’Associazione, i regolamenti e le delibere assunti dagli organi 

dell’Associazione; 
- agire rispettosamente nei confronti degli altri Soci e degli organi collegiali; 
- prodigarsi attivamente per il sostegno dell’Associazione e delle attività da essa sostenute. 

La qualifica di Socio decade per mancato versamento della quota annuale di iscrizione od a 
seguito dimissioni. La qualifica di Socio Fondatore non viene riconfermata dopo la prima 
decadenza della qualifica. 
 
Articolo 7 
Sono organi collegiali dell’Associazione: 

1) l’Assemblea dei Soci; 
2) il Consiglio Direttivo; 
3) il Presidente; 
4) il Collegio dei Probiviri; 
5) il Tesoriere; 
6) il Sindacalista. 

 
Articolo 8 
L’Assemblea dei Soci è costituita da tutti i Soci dell’Associazione ed è convocata dal Presidente 
tramite mezzi informatici (Internet) almeno 3 (tre) giorni prima dell’incontro. Nell’avviso, il 
Presidente comunicherà anche l’ordine del giorno, l’orario e la sede dell’incontro. L’assemblea è 
valida in prima convocazione se sono presenti i due terzi degli associati, in seconda 
convocazione qualunque sia il numero dei presenti.  
L’Assemblea dei Soci è presieduta dal Presidente e delibera in merito a: 

a) elezione dei membri del Consiglio Direttivo; 
b) approvazione del bilancio preventivo e consultivo; 
c) approvazione del piano normale di lavoro secondo le proposte ed i risultati del relativo 

dibattito; 
d) modifiche dello Statuto dell’Associazione; 
e) in caso di controversie, nomina il Collegio dei Probiviri e ne adotta le determinazioni 

inappellabili. 
 
Articolo 9 
Il Consiglio Direttivo è costituito da 7 (sette) membri di cui almeno 3 (tre) Soci Fondatori. Il 
Consiglio Direttivo rimane in carica per 3 (tre) anni o fino a presentazione di dimissioni. Il 
Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente e si riunisce almeno due volte all’anno su 
convocazione dello stesso. Si pronuncia in merito a: 
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a) elezione del Presidente in seno al Consiglio Direttivo stesso; 
b) progettazione e programmazione delle attività proposte dall’Associazione; 
c) gestione delle convenzioni nei confronti di altri enti ed associazioni;  
d) assegnazione della qualifica di Socio Sostenitore; 
e) attuazione del volere espresso dai probiviri in caso di controversie; 

Qualora venga a mancare un membro del Consiglio Direttivo, questo può essere sostituito dal 
Consiglio Direttivo stesso, a seguito di convocazione ed accettazione della carica. Nel caso in cui 
non fosse possibile sostituire Soci Fondatori nel Consiglio Direttivo, si potrà nominare, in loro 
vece, un Socio Ordinario.  
Le riunioni del Consiglio Direttivo sono valide con la maggioranza dei membri e le delibere sono 
prese a maggioranza dei presenti. In caso di parità di voti, prevale la volontà del Presidente. 
 
Articolo 10 
Il Presidente è nominato in seno al Consiglio Direttivo e rimane in carica per 3 (tre) anni o fino a 
presentazione di dimissioni. Il Presidente: 

a) è il rappresentante legale dell’Associazione; 
b) convoca l’Assemblea dei Soci almeno due volte all’anno ed ogni volta che 1/3 (un terzo) 

dei Soci ne faccia richiesta con almeno 3 (tre) giorni di anticipo; 
c) convoca il Consiglio Direttivo almeno due volte all’anno con almeno 3 (tre) giorni di 

preavviso; 
d) presiede l’Assemblea dei Soci e quella del Consiglio Direttivo; 

 
Articolo 11 
Il Collegio dei Probiviri è costituito da tre Soci nominati dall’Assemblea dei Soci ed è in carica 
fino a quando la disputa per il quale è stato nominato non viene risolta. 
 
Articolo 12 
Il Tesoriere è nominato tra i membri del Consiglio Direttivo. Il Tesoriere tiene registro di ogni 
entrata ed ogni spesa avuta dall’Associazione. Aggiorna il Consiglio Direttivo in merito alla 
situazione di cassa e ne tiene fisicamente una.  
Il Tesoriere redige il bilancio preventivo ed il bilancio consultivo. 
 
Articolo 13 
Il Sindacalista è nominato dall’Assemblea dei Soci e ha carica annuale. E’ il portavoce presso il 
Consiglio Direttivo delle necessità e dei suggerimenti, anche piccoli, dei Soci nei confronti del 
Consiglio Direttivo e del Presidente. Questa carica, pratica e versatile, consente di evitare la 
convocazione dell’Assemblea dei Soci per eventi di minor rilievo. 
 
Articolo 14 
Il patrimonio sociale dell’Associazione è costituito: 

a) dai beni mobili ed immobili che l’Associazione acquisisce; 
b) dai fondi di riserva costituiti dalle eccedenze di bilancio; 
c) da eventuali lasciti, elargizioni e donazioni. 

Le entrate dell’Associazione sono costituite da: 
a) quote associative libere e da quelle stabilite dal Consiglio Direttivo; 
b) dall’eventuale avanzo di gestione derivante dall’organizzazione di convegni, mostre, 

pubblicazioni e quant’altro inerente alla divulgazione delle attività dell’Associazione; 
c) da ogni altra entrata che concorra ad incrementare l’attivo sociale. 
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Articolo 15 
Il bilancio preventivo delle attività e delle iniziative deve essere presentato, entro il 30 aprile 
dell’anno di riferimento. 
Il bilancio consultivo comprende l’esercizio sociale dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno e 
deve essere presentato ai Soci entro il 30 aprile dell’anno seguente. 
 
Articolo 16 
Tutte le cariche sociali sono gratuite. Ai membri del Consiglio Direttivo, nei limiti della 
disponibilità di bilancio, spetta il rimborso delle sole spese vive sostenute. 
 
Articolo 17  
L’Assemblea dei Soci può modificare lo Statuto dell’Associazione ma è necessario che voti a 
favore la metà più uno dei Soci e i 2/3 (due terzi) del Consiglio Direttivo). 
 
Articolo 18 
In caso di cessazione delle attività dell’Associazione o di suo scioglimento, la liquidazione verrà 
affidata ad un collegio di liquidatori, nominati dall’Assemblea dei Soci, a maggioranza. I beni 
dell’Associazione dovranno essere devoluti ad altro ente o privato che supporti attivamente gli 
scopi sociali dell’Associazione. 
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